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Carissimi,
ho accolto volentieri la proposta e ho accettato con gioia la nomina
del Vescovo a vostro Parroco di Castel San Giovanni.

Consapevole della grande responsabilitˆ che mi • chiesta e della
mia povertˆ e dei miei limiti,  vengo a voi   - per usare le parole di
san Paolo -  anche Òcon molto timore e trepidazioneÓ.  

Per questo chiedo anzitutto al Signore lÕaiuto per poter vivere que-
sta nuova missione come un atto di amore e di obbedienza a Lui, che
mi invia a voi per essere un piccolo segno di Lui, unico e vero buon
Pastore che ha dato la vita per le sue pecore.

E nello stesso
tempo lo prego
perchŽ mi doni
un autentico
amore per cia-
scuno di voi, co-
s“ da poter vive-
re e costruire
con tutti relazio-
ni fraterne, se-
condo la logica
del Vangelo,
portando i pesi
gli uni degli al-
tri,  per cammi-
nare insieme e
c o n t i n u a r e
lÕedificazione
della sua comu-
nitˆ. Mi confor-
ta il fatto di in-
serirmi in una
Parrocchia ricca
di fede e di cari-
tˆ, ben radicata
nella tradizione
cristiana e pro-
tesa con speran-
za ad un costan-
te rinnovamen-
to spirituale.  

(prosegue 
a pag. 3)

CAMMINO TRACCIATO 
E NUOVA PROMESSA
CAMMINO TRACCIATO 
E NUOVA PROMESSA

Nessuno di noi e prima di tutti, ne
siamo certi, don Giuseppe avrebbe
immaginato quanto invece • accadu-
to. Eppure, proprio per lÕesperienza
di fede che viviamo, sappiamo e cre-
diamo che Òtutto concorre al bene per
coloro che Dio amaÓ. é certo che ogni
distacco non • indolore, pu˜ essere
invece occasione di crescita; cos“ pure
ogni cambiamento non ci abbatte ma
ci risveglia a una pi• decisa responsa-
bilitˆ. In unÕautentica esperienza ec-
clesiale ci˜ che fa crescere lÕamore a
Cristo e alla Chiesa non sono i perso-
nalismi, vale a dire lÕattaccamento al-
le persone, ma la fedeltˆ allÕesperien-
za di fede, di speranza e di caritˆ che
le persone ci testimoniano. Con que-
sto sguardo vogliamo guardare al
cammino percorso in questi anni in-
sieme a don Giuseppe, che undici an-
ni fa, di ritorno dal Brasile, ha accetta-
to di diventare pastore di questa co-
munitˆ, lavorando instancabilmente
perchŽ la Chiesa in Castelsangiovan-
ni diventasse ci˜ che per sua natura •
segno e luce di Cristo nel mondo.

Fedele a questo compito, stretta-
mente legato al ministero conferito-
gli, ci ha condotto nellÕascolto e nella
conoscenza della Parola di Dio, cu-
rando non solo la Liturgia della Paro-
la nelle diverse celebrazioni, a partire
dalla S. Messa, ma dando vita alla
Scuola della Bibbia, condotta in que-
sti anni con convinzione e sistematici-
tˆ. La Parola di Dio • Parola di sal-
vezza perchŽ in Ges• • presenza viva
tra noi, facendosi addirittura Cibo
della vita nel Pane Eucaristico, Suo
Corpo misterioso ma reale, fonte e

culmine della vita cristiana. Don Giu-
seppe, in questi anni, ci ha testimo-
niato, in prima persona, il suo amore
a Ges•, Parola e Pane di vita, offren-
do a Ges• la sua stessa vita.

Ecco allora semplicitˆ ma intensitˆ
nella forma della Celebrazione Euca-
ristica, cura e viva adesione persona-
le per la grandezza del Mistero, tutto
questo nelle celebrazioni feriali e fe-
stive, in occasione di matrimoni, di ri-
correnze particolari nonchŽ di ono-
ranze funebri, molto frequenti. Per ri-
chiamarci ulteriormente alla centrali-
tˆ del Mistero Eucaristico per la vita
personale e della comunitˆ ha intro-
dotto lÕadorazione settimanale da pri-
ma solo pomeridiana, ultimamente
anche serale.

Riconoscere la Presenza di Ges• nel
Pane Eucaristico, reso possibile dal
ministero sacerdotale dentro la Chie-
sa, vuol dire riconoscere la corporeitˆ
di Cristo nellÕunitˆ delle sue membra,
dentro la concretissima realtˆ della
parrocchia.

La nostra comunitˆ, per la storia
che lÕha segnata e di cui essere grati al
Signore della vigna, • una comunitˆ
ricca di doni, di forme diverse di
esperienze ecclesiali, che fanno ap-
punto la sua ricchezza. Don Giuseppe
ha lavorato e richiamato perchŽ si cre-
scesse nel vincolo della fede e perchŽ
il comune legame in Cristo Ges• si
esprimesse nel superamento di pre-
giudizi, divisioni, incomprensioni,
per lasciare spazio a una stima reci-
proca e a una fattiva condivisione.

(prosegue a pag. 3)
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Siamo giˆ stati abituati, sia io che voi, a cambiare. Non • nuovo per
me cambiare parrocchia; non • nuovo per voi cambiare parroco. Cer-
tamente questo momento ci fa sentire nostalgia, perchŽ quando ci si
deve lasciare si sente di pi• che ci si • voluto bene. Per˜ mi hanno in-
segnato in Brasile che la nostalgia (saudade) • un sentimento che aiu-
ta a vivere, a guardare avanti e non indietro.

E allora provo a suggerirvi qualche pensiero che sta aiutando me
a guardare avanti.

Anzitutto il distacco: ci dobbiamo sempre staccare da tante cose e
persone, non solo perchŽ • necessario, ma soprattutto perchŽ stiamo
camminando sempre verso il meglio, che per˜ non conosciamo. Co-

s“ sarˆ, ne sono
convinto, fino al-
lÕultimo distacco.

A me viene
chiesto di fare un
nuovo servizio,
che non sarˆ pi•
ad una parroc-
chia, ma a tutta
la Diocesi. 

PerchŽ non
aprirci insieme a
questa dimensio-
ne pi• grande
della Chiesa, in-
vece di restare
ancorati solo al
pensiero di quel-
lo che Òperdia-
moÓ? Il mondo e
la Chiesa non fi-
niscono a Castel-
sangiovanni, e
questa convin-
zione non pu˜
che farci bene; ci
aiuterˆ a fare no-
stra la fede degli
apostoli e lÕuma-
nitˆ del mondo
intero.

(prosegue 
a pag. 3)
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Il saluto di Don Lino

Profilo di Don Giuseppe Profilo di Don Lino
ÒClasse 1953, nato a Besenzone, ma di origine

arquatese, da Artemio (scomparso nel '99) e da
Anna Belli. Una famiglia di agricoltori con quat-
tro figli: Giuliana che vive a Fiorenzuola con la
madre, Franca che vive a Parma, Antonio rima-
sto a Besenzone e Giuseppe. A 11 anni entra in
Seminario e viene ordinato sacerdote da Mons.
Manfredini il 10 giugno 1978. Insegnante in Se-
minario e vice assistente dell'ACR, poi coadiuto-
re alla SS. Trinitˆ a fianco del parroco Mons. Ta-
gliaferri e di Don Mauro Bianchi. Nel 1987, ac-
compagnato da Mons. Bozzuffi, parte per il Bra-
sile dove esercita la sua missione come parroco di
popolose parrocchie nonchŽ coordinatore della
pastorale diocesana a Picos nel nord est brasilia-
no. La parrocchia in cui opera con altri preti pia-
centini • vasta come la nostra provincia ed i fede-
li hanno a disposizione il prete una volta al mese.
La gran parte del lavoro pastorale Ž affidato ai lai-
ci ad esclusione dei sacramenti e della formazio-
ne. Nel 1997 la parrocchia di Pio IX viene affida-
ta al clero locale, mentre i nostri sacerdoti si oc-
cupano del Seminario e Don Giuseppe • respon-
sabile della pastorale giovanile diocesana.

Nel 1999, sostituito da Don Mauro Bianchi,
rientra in Italia come parroco di Castelsangio-
vanni e nel 2007 Mons. Monari lo nomina mon-
signore. Infine il vescovo Mos. Gianni Ambrosio
nel 2011 lo nomina Vicario Generale della Dioce-
si di Piacenza - BobbioÓ.

ÒNato nel 1947 a Gotra di Albareto (PR) entra
in Seminario a Bedonia nel 1958. Don Lino ha
tre sorelle ed un fratello, Gabriele, consigliere re-
gionale.

é stato ordinato sacerdote a Bedonia lÕ11 luglio
1971 ed ha iniziato il servizio pastorale nel 1972
come curato al Preziossimo Sangue. Dal  1¡ otto-
bre 1977 • direttore spirituale al Seminario di Be-
donia e curato nella stessa parrocchia. 

Nel 1981 • pro-rettore del seminario di Bedo-
nia che, privo di seminaristi, viene trasformato in
luogo di accoglienza per una comunitˆ di preti,
un centro di formazione pastorale ed un punto di
riferimento culturale con biblioteca, esposizioni
artistiche ed un centro convegni ed audiovisivi. Il
30 giugno 1997 viene nominato Òparroco in soli-
do moderatoreÓ della parrocchia di Nostra Signo-
ra di Lourdes. 

Nel 1999 assume lÕincarico di direttore dellÕuf-
ficio diocesano vocazionale, ed il 23 gennaio 2004
il vescovo mons. Monari lo nomina suo vicario
generale. Incarico che gli verrˆ confermato dal
nuovo vescovo, mons. Gianni Ambrosio. 

Il 21 dicembre 2004 diventa anche canonico
della cattedrale di Piacenza, mentre il 23 otto-
bre 2007 viene designato amministratore dioce-
sano, titolo con il quale guida la diocesi tra
lÕepiscopato di mons. Monari e quello di mons.
AmbrosioÓ.

VVitaNNostra
Unitˆ pastorale di Castelsangiovanni e Sarmato
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Domenica 3 aprile, alle ore 15.30 in Collegiata, la comunitˆ di Castelsan-
giovanni accoglie il nuovo parroco mons. Lino Ferrari alla presenza del ve-
scovo mons. Gianni Ambrosio. La lettera della Comunitˆ parrocchiale.
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SARMATO

Domenica 17: ore 10.30:
ÒDomenica delle PalmeÓ ce-
lebrazione della commemo-
razione dellÕingresso del Si-
gnore a Gerusalemme

Marted“ 19: ore 21, cele-
brazione penitenziale comu-
nitaria nella chiesa parroc-
chiale (vi saranno pi• sacer-
doti a disposizione per le
confessioni)

Gioved“ 21: ÒGioved“ San-
toÓ ore 20.30, messa in ÒCoe-
na DominiÓ istituzione del-
l'Eucaristia

Venerd“ 22: ÒVenerd“ San-
toÓ ore 17, celebrazione del-
la Passione del Signore, ore
21, solenne ÒVia CrucisÓ per
le vie del paese: piazza Chie-
sa, via S. Rocco, Strada Po,
via Moschino, Corte Fiorita,
via Longo, via Corniolo, via
Po, p.zza Roma, via Centra-
le, Chiesa parrocchiale

Sabato 23: ÒSabato SantoÓ
ore 22, Solenne Veglia Pa-
squale nella Notte Santa

Domenica 24: ÒPasqua di
RisurrezioneÓ celebrazione
delle Sante Messe ore: 7.30,
10.30 Solenne Cantata, 17.

Agazzino: ore 9
Luned“ dellÕAngelo 25:

celebrazione delle Sante
Messe ore: 7.30, 10.30, 17

CASTEL S. GIOVANNI

Sabato 16: ore 21, sacra
rappresentazione del coro
ÒNitida stellaÓ

Domenica 17: Domenica
delle Palme, colletta per le
missioni piacentine

Luned“ 18: confessioni in

S. Rocco (ore 9 Ð 12) ore 21,
meditazione del coro par-
rocchiale

Marted“ 19: confessioni ai
sacchi (ore 9 Ð 12)

Mercoled“ 20: (ore 21) 
celebrazione comunitaria
del sacramento della peni-
tenza

Gioved“ 21: Gioved“ San-
to, ore 8 lodi e ufficio delle
letture, ore 20.30 messa del-
lÕultima cena

Venerd“ 22: Venerd“ San-
to, ore 8 lodi e ufficio delle
letture, ore 15 celebrazione
della passione, ore 20.30
processione

Sabato 23: Sabato Santo,
ore 8 lodi e ufficio delle let-
ture, ore 22, veglia pasquale

Domenica 24: Pasqua
messe allÕorario festivo

Luned“ 25: Luned“ del-
lÕAngelo, messe: ore 8 - 10 -
18 in chiesa Maggiore. Ore
11.15 in San Rocco

Mercoled“ 27: ore 21, mes-
sa della Risurrezione al ci-
mitero

FONTANA PRADOSA

Domenica 17: Domenica
delle Palme, ore 10, benedi-
zione ulivo e processione in
piazza

Gioved“ 21: ÒGioved“ San-
toÓ, ore 18.30, santa messa
della Cena del signore

Venerd“ 22: ÒVenerd“ San-
toÓ, ore 15, liturgia della
passione di Nostro Signore,
ore 21, processione per le vie
del paese con il Cristo Mor-
to

Domenica 24: Pasqua, ore
10, S. messa

Luned“ 25: ÒLuned“ del-
lÕAngeloÓ, ore 10, s. messa

CRETA

Domenica 17: Domenica
delle Palme, ore 10, proces-
sione e messa

Gioved“ 21: ore 20.30, s.
messa Òin Coena DominiÓ

Venerd“ 22: ÒVenerd“ San-
toÓ, ore 20.30, liturgia della
passione di Nostro Signore

Sabato 23: ÒSabato San-
toÓ, adorazione durante la
giornata, ore 18: confessioni,
ore 21.30: Veglia Pasquale

Domenica 24: Pasqua, ore
9.45, s. messa solenne

Luned“ 25: ÒLuned“ del-
lÕAngeloÓ, ore 9.45, s. messa

PIEVETTA

Domenica 17: ÒDomenica
delle PalmeÓ, ore 11, benedi-
zione ulivo, processione e
messa

Gioved“ 21: ÒGioved“ San-
toÓ, ore 21, celebrazione Ul-
tima Cena

Domenica 24: Pasqua, ore
11, s. messa

Luned“ 25: ÒLuned“ del-
lÕAngelÓo: ore 11, s. messa

GANAGHELLO

Domenica 17: ore 9, pro-
cessione con le palme (par-
tendo dal fondo di via Ar-
mani), durante la messa,
raccolta delle offerte per le
missioni piacentine

Domenica 24: ore 9, messa
di Pasqua

é possibile confessarsi ogni
domenica prima della messa
(alle 8.30)

Calendario delle Celebrazioni PasqualiSo che cercate Ges• Crocifisso.
Non • qui. é risorto

ÒNon abbiate paura!Ó E' un
grido di speranza, di incorag-
giamento e di fiducia. E' un in-
vito a non mollare, ad andare
avanti. E tutto questo perchŽ
Ges• • Risorto! 

Ogni anno la Chiesa fa risuo-
nare nel mondo l'annuncio pa-
squale ÒCristo Signore • Risor-
toÓ. Spesso questo annuncio lo
diamo per scontato perchŽ Òsia-
mo abituatiÓ a celebrarlo an-
nualmente, e di conseguenza ne
perdiamo tutta la valenza profe-
tica e salvifica. Profetica: Ges•
Cristo • Risorto • la proclama-
zione della pi• grande gioia che
mai • stata fatta nella tormenta-
ta storia del mondo. Un uomo,
Ges• di Nazareth, vero uomo
come noi, morto e crocifisso, •
ora vivo e presente in mezzo a
noi, per dare senso ÒnuovoÓ,
pi• pieno alla nostra storia ed
alla nostra esistenza. Nella Re-
surrezione di Cristo, uomo e
Dio per noi, c'• il sogno, la pro-

gettualitˆ, la veritˆ, la profezia
di una salvezza infinita, eterna,
per ÒsempreÓ, perchŽ in quella
risurrezione  c'• la sconfitta de-
finitiva del peccato; salvifica:
Ges• Cristo, morto e risorto • il
nostro Salvatore. Ognuno di
noi, ogni uomo nel suo peregri-
nare alla ricerca della propria
salvezza, non pu˜ non fare i
conti con questo Ges• Risorto,
perchŽ • salvo in Lui, con Lui e
per Lui che ci salveremo. Il Cri-
sto Risorto • per noi Sacerdote,
Re e Profeta.  Sacerdote in quan-
to ÒmediatoreÓ (cos“ significa
sacerdote) tra noi e Dio. In Lui
partecipiamo alla vita d'amore
di Dio, viviamo la Òrelazione ra-
dicale d'amoreÓ con ÒColuiÓ che
• la pienezza della vita in una
intimitˆ profonda di amore infi-
nito. Re di un regno che • il
compimento di tutte le attese e
di tutte le speranze. Il nostro
gioire, il nostro soffrire, il lottare
per una vita degna, il supera-

mento di tutte le nostre fragilitˆ
nella esperienza salvifica del
perdono acquistano significato
profondo nella ÒRegalitˆ di Ge-
s• Cristo morto e risortoÓ. Nel
passaggio da morte a vita di Ge-
s• Cristo c'• il compimento de-
finitivo del Regno di Dio, in
quanto regno di ÒsalvatiÓ da
Cristo. Profeta che ci conduce
nella via difficile della nostra
esistenza, profeta di una patria
che • e che sarˆ; profeta di una
terra promessa che ci • stata af-
fidata e che noi dobbiamo lavo-
rare, custodire e proteggere. Per
lui il grido pasquale ÒNon ab-
biate paura voiÓ ci • molto di
conforto e motivazione profon-
da per avere coraggio di testi-
moniare la nostra fede in Ges•
Cristo. ÒSi, ne siamo certi. Cristo
• davvero risorto. Tu Re vitto-
rioso, portaci la tua salvezzaÓ
(sequenza pasquale).

Buona Pasqua a tutti.
Don Guerrino

NON ABBIATE PAURA VOI!

é pi• facile che sia un
ricco a provare disagio di
fronte alla conversione;
pu˜, per˜, capitare lo stes-
so anche al povero; alla
base della difficoltˆ, c'•
pure un equivoco: infatti,
a fare la differenza, • so-
prattutto lÕattitudine di-
mostrata a confronto con
gli interrogativi di fondo
della vita personale.

Il 13 novembre, in Col-
legiata a Castel San Gio-
vanni, lÕUnitˆ Pastorale
ha vissuto un ritiro spiri-
tuale, nel contesto della
Missione Popolare Dioce-
sana.

Guidati dalla lettura di
passi del Nuovo Testa-
mento, i fedeli hanno avu-
to come traccia principale

della loro meditazione il
brano dell'evangelista san
Luca (19, 1-10), nel quale
si racconta l'incontro tra
Ges• e Zaccheo, il pubbli-
cano convertito.

Tanti gli spunti di rifles-
sione, che sono stati pro-
posti e tratti: la migliore
disposizione dei poveri
ad accogliere il Vangelo,
la possibilitˆ anche per i
ricchi di lasciarsi trasfor-
mare da Cristo, la voca-
zione missionaria come
conseguenza dell'incontro
personale con Ges•, la ne-
cessitˆ di essere pronti a
rispondere subito e perso-
nalmente alla chiamata,
l'attualitˆ perenne della
Redenzione.

Corrado Cavallotti

La Collegiata a Castesangiovanni.

Lasciarsi trasformare da Cristo per essere missionari

Il ritiro in Collegiata
della Missione Popolare

LA MISSIONE POPOLARE 
ENTRA NEL SECONDO ANNO

Al centro le relazioni umane, fragilitˆ, la costruzione della cittadinanza.

Abbiamo cominciato la
Missione Popolare Diocesana
con lÕobiettivo Ð nel primo an-
no Ð di acquisire una pi• pro-
fonda familiaritˆ con il Van-
gelo, Parola buona per la vita
di ogni uomo, che rende pi•
umana e, quindi pi• rispon-
dente al progetto di Dio, tutta
lÕesistenza. Di fatto - in parti-
colare grazie ai ritiri proposti -
vediamo aumentata in noi la
consapevolezza del nostro
rapporto con Dio e della Sua
presenza nella vita personale
e comunitaria. Con il secondo
anno della MPD ci viene of-
ferto di accostarci ancora al
Vangelo, scoperto ora in quel-
le tracce che di esso sono se-
minate nella vita, nella storia,
nei gesti di tutti; dopo lÕatten-
zione ai contenuti della fede,
vogliamo lasciarci incontrare
sia dalla parola di Dio sia dal-
la parola dellÕuomo, guardan-
do allÕunitˆ della persona
umana in alcune realtˆ che ne
rivelano lÕunicitˆ e la preziosi-
tˆ inestimabile: le relazioni, la
fragilitˆ e lÕappartenenza con-
sapevole ed attiva alla costru-
zione della famiglia umana
(cittadinanza). 

Allora, vale davvero la pe-
na Òprendersi cura della fede
dellÕaltroÓ, ammirando stupiti
la qualitˆ evangelica delle
esperienze umane fondamen-
tali. Il Vangelo, infatti, ha in sŽ
la forza di offrire novitˆ ad
ogni vita, di liberare la bellez-
za iscritta nella persona, in ci˜
che essa • e in ci˜ che essa fa.
Ci viene presentato un passo
del Vangelo secondo Matteo:
Ges• che cammina sulle ac-
que (Mt 14, 22-33). é un brano
conosciuto, che ci spinge dav-
vero a guardare con occhi di-
sincantati la determinazione

di Ges• nel compiere la sua
missione, sempre nellÕoriz-
zonte della volontˆ di Dio e,
quindi, in quella relazione ori-
ginaria che lo costituisce Fi-
glio amato. 

Le relazioni umane partono
da essa e ne hanno il riverbe-
ro, ma sono spesso anche agi-
tate da fattori che le rendono
una brutta caricatura sfigura-
ta rispetto al rapporto Padre-
Figlio. Sono un poÕcome il
mare in tempesta descritto da
Matteo, dove la barca della vi-
ta fatica a procedere e dove il
timore e la difficoltˆ sono
compagnia consueta e logo-
rante. Ma anche quando la ac-
que sono agitate si pu˜ incon-
trare Ges•: la sua mano • pro-
tesa verso di noi ed • segno

della sua presenza, del suo
starci sempre accanto. Questa
cura di Ges• verso lÕuomo ci
fa guardare lÕesperienza della
fragilitˆ con occhi diversi dal
comune sentire. Essa porta
con sŽ sempre lÕincontro con
Dio; quel Dio che si • fatto fra-
gile, perdente, fallito per at-
traversare con noi le stagioni
della vita, le vicende buie e
scabrose, le strettoie dolorose
e mostrare che davvero le vie
di Dio non sono le nostre e
che i suoi pensieri sono tanto
diversi da quelli degli uomini,
fino a fare della croce (per al-
cuni scandalo e stoltezza) il
segno pi• alto di amore e di
salvezza. Una salvezza che
non fa chiudere lÕuomo nel-
lÕangolo angusto dello spiri-

tualismo, ma • sinonimo di
realizzazione personale dona-
taci da Dio per amore e che,
quindi, orienta ogni credente
ad impegnarsi nellÕamore per
costruire la cittˆ terrena con la
forza pacifica che viene dal Si-
gnore Ges• stesso. Per questo
lÕapertura del secondo anno
della MPD • stata caratteriz-
zata dalla consegna del Padre
nostro da parte del Vescovo
Gianni a tutte le Unitˆ Pasto-
rali della Diocesi, nel deside-
rio di scoprire nella preghiera
che Ges• ci ha insegnato le li-
nee guida e gli stimoli profon-
di che ci fanno vivere da cri-
stiani le realtˆ fondamentali
della nostra esperienza uma-
na.

Don Roberto

LÕapertura del secondo anno della Missione popolare in Cattedrale a Piacenza.                 (foto Cravedi)
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Perch• tale esperienza fosse favorita e aiutata, diventando vera oc-
casione missionaria, ha impegnato, insieme ai suoi collaboratori,
non poche energie, oltre che notevoli mezzi economici, per la co-
struzione del nuovo oratorio ÒS. Filippo NeriÓ, casa comune e cen-
tro di molteplici attivitˆ QuestÕopera, notevole per ampiezza e mo-
dernitˆ degli ambienti, ha risposto a unÕesigenza di pastorale, non
solo giovanile, ma riguardante tutta la comunitˆ.

LÕesperienza dellÕunitˆ, segno della presenza di Cristo Ges• che la
rende possibile, caratterizza la natura e la vita della Chiesa. Don
Giuseppe, fedele alle indicazioni episcopali e ben consapevole dei
cambiamenti storici in atto, si • seriamente impegnato per far muo-
vere i primi passi alla nostra Unitˆ Pastorale.

Ha favorito e promosso occasioni di incontro:dal Consiglio di
Unitˆ Pastorale, al Bollettino interparrocchiale, alle Stazioni Quare-
simali settimanali nelle diverse chiese parrocchiali e, grandemente
significativo, lÕavvio della Caritas di Unitˆ Pastorale.

Certamente don Giuseppe, prete della Parola e dellÕEucarestia,
che • sorgente della caritˆ, ci ha testimoniato come la caritˆ pu˜ per-
meare tutta la vita.

Dal neonato ai bambini della scuola Materna, dal giovane allÕan-
ziano, dal sano come dallÕammalato, dalla persona pi• nota allo sco-
nosciuto e lÕelenco potrebbe continuare, ogni persona • stata per lui
occasione per far conoscere lÕAmore di Cristo allÕuomo e al tempo
stesso occasione per lui per incontrare in quei volti il volto di Cristo.
Imbattendosi nel bisogno di tanti fratelli non • rimasto indifferente
ma, come padre buono, ha sempre cercato forme e modi per rispon-
dervi, talora coinvolgendo e interpellando altri fratelli.

Rimane un suo desiderio che la nostra comunitˆ abbia un luogo,
una casa comune per associazioni ed esperienze caritative, dove po-
ter anche accogliere, temporaneamente, qualche fratello indigente.

Alla dimensione caritativa • stata fortemente collegata la tensione
missionaria, propria di ogni battezzato, certamente molto viva in
don Giuseppe, sempre, non solo in occasione della Missione popo-
lare del 2000, nŽ della Missione Diocesana in atto, alla cui adesione
ci ha condotto non solo come parrocchia ma come Unitˆ Pastorale.

Guardando alla storia di questi anni non priva di difficoltˆ, in-
comprensioni, divergenze, scelte non sempre condivise, vogliamo
imparare da tutto il bene ricevuto di cui altro ancora si potrebbe di-
re, quello che non • detto lo sa vedere chi sa ben osservare. 

Sappiamo, don Giuseppe, che non vuoi tante parole che ti riguar-
dano, ma ci fa bene rileggere la storia di quanto • accaduto in questi
anni per accorgerci di come il Signore ha a cuore la nostra vita den-
tro la comunitˆ della Chiesa, ci chiama ad essere suoi e a risponder-
gli con tutta la nostra libertˆ. Tu hai fatto un pezzo di strada con noi,
guidandoci nel cammino della salvezza.

Grazie! don Giuseppe, ti accompagniamo con la preghiera per il
tuo nuovo servizio nella Chiesa e per la Chiesa.

Benvenuto! don Lino, nostro nuovo parroco!
Siamo grati al Signore per il dono di un nuovo pastore; siamo fi-

duciosi perchŽ il Signore • fedele alle sue promesse: ÒNon vi abban-
doner˜, non resterete delusiÓ. Siamo pronti a camminare e a lavora-
re insieme perchŽ la nostra vita personale e comunitaria sia sempre
pi• conforme a Cristo, per il bene della Chiesa e del mondo.

La comunitˆ parrocchiale di Castelsangiovanni

 V
(prosegue da pag. 1)

Sta andando via un prete e ne arriva un altro. A Castello • co-
s“. Ma in quanti paesi non • andato via il prete senza che ne ar-
rivasse pi• un altro? EÕ successo recentissimamente per ben tre
volte, proprio in Val Tidone. Dobbiamo pensare allora ad una
Chiesa che dipenda sempre meno dai preti; che scopra forme
nuove, non solo di collaborazione, ma soprattutto di responsa-
bilitˆ; che si dia strutture nuove. In questi dodici anni abbiamo
fatto qualche tentativo. 

Devo essere molto riconoscente a tutte quelle persone che
hanno fatto tantissimo per la nostra parrocchia, a tutti i livelli,
da quello educativo e liturgico a quello missionario e della ca-
ritˆ a quello amministrativo, e al vero e proprio ÒesercitoÓ di
persone disponibili ai tanti lavori che non mancano maiÉCer-
tamente non smetterete di fare tutto questo (anche perchŽ,
scherzando, vi dico sempre che andando via vi aumenter˜ lo
stipendio del 20%É). 

Ho sempre avuto per˜ la preoccupazione non solo di avere
dei ÒcollaboratoriÓ, ma soprattutto di aiutarvi ad assumervi
delle responsabilitˆ. E questo, non solo nelle cose da fare, ma
soprattutto nei campi grandi della vita della chiesa, come la ca-
techesi, la liturgia, la caritˆ, lÕoratorio, i gruppi di vangelo e di
quartiere, la missione dentro e fuori Castello. Per questo ho cer-
cato di spendere il mio tempo nella formazione, nel proporvi la

conoscenza della Bibbia e la preghiera, piuttosto che nellÕam-
ministrazione. Credo che quella della formazione sarˆ la strada
che vi farˆ diventare sempre pi• ÒresponsabiliÓ nella vita della
chiesa.

Certamente sono stati fatti anche tanti lavori in questi anni (e
anche in questo devo dire grazie a tanta gente che li ha guidati
con sapienza, competenza, generositˆ e gratuitˆ). Per˜ anche in
questo abbiamo cercato di lavorare per il futuro: per dare alla
Parrocchia lÕessenziale delle strutture, che le permettano di vi-
vere, e per semplificarle. E ho sempre avuto la preoccupazione
che i lavori da fare non mi impedissero di Òfare il preteÓ. Spero
avrete il coraggio di fare quelle scelte e quei tagli che sono an-
cora necessari.

Il cuore della chiesa non • il prete, bens“ il Signore Ges• e la
gente (soprattutto i privilegiati di Ges•, che sono i poveri Ð e
non penso solo allÕeconomiaÉ). Il Signore e la gente non man-
cheranno mai (ÒIo sono con voi tutti i giorniÉÓ e ÒI poveri li
avrete sempre con voiÉÓ). La gente cambia e cambierˆ come i
preti, perchŽ la vita • cos“. 

Il vangelo di Ges• invece non cambierˆ. E allora sia sempre
il nostro punto di riferimento e orienti sempre il nostro cam-
biamento, cambi la nostra vita. Mi viene da dire, allora, e spero
di non essere eretico, che cos“ anche il vangelo un poÕ cambie-
rˆ: perchŽ il luogo vero del vangelo non • tanto un libro, ma la
vita dei cristiani. E allora auguriamoci buon viaggio! 

(prosegue da pag. 1)

Mi aiuterete a conoscere la vostra storia, fatta anche di nomi
e volti preziosi agli occhi del Signore, autentici doni per tutta
la Chiesa e per il mondo, e onore per questa Comunitˆ, come
il Venerabile Agostino Chieppi, che a Castel San Giovanni • na-
to, fondatore della Congregazione delle Piccole Figlie dei Sacri
Cuori di Ges• e Maria, avviato agli onori degli altari; le serve
di Dio Maria e Giustina Schiapparoli, anchÕesse native di Ca-
stel San Giovanni, fondatrici della Congregazione delle Suore
Benedettine della Divina Provvidenza, e lÕindimenticabile Car-
dinale Agostino Casaroli, che tutti voi portate nel cuore, e che
anchÕio ho avuto la grazia di conoscere e stimare. 

Mi aiuterete a mettermi al passo con la comunitˆ cos“ come
• oggi, per riconoscere tutto il bene che il Signore sta operando
in mezzo a voi. Aiutatemi ad incontrare gli ammalati e gli an-
ziani che sono nelle vostre case, i bambini, i ragazzi e i giova-
ni; aiutatemi e aiutiamoci a riconoscere nei pi• piccoli e nei pi•
poveri il volto del Signore e a metterli al centro della comuni-
tˆ; fatemi conoscere le cose belle e anche i problemi, le difficol-
tˆ e le urgenze.

Un saluto particolarissimo e pieno di riconoscenza a don
Giuseppe, vostro parroco in questi ultimi dodici anni.  Lo rin-
grazio per lÕincoraggiamento che mi ha dato, e soprattutto per
il bene che ha seminato in questa nostra comunitˆ. Spero di po-
ter continuare lÕopera del Signore che lui ha cos“ bene contri-

buito a far crescere. E insieme ringrazio don Paolo e don Ro-
berto che hanno collaborato con lui e che continueranno con
me il cammino: li conosco e so di poter contare sul loro aiuto
fraterno.

Un saluto particolarmente affettuoso a Mons. Enrico e insie-
me a lui la gratitudine va a tutti i sacerdoti che per questa co-
munitˆ hanno speso i migliori anni e le migliori energie della
loro vita.

Saluto le religiose, i catechisti e gli educatori dellÕOratorio,
tutti gli operatori pastorali, le associazioni, i movimenti e grup-
pi ecclesiali, che servono con impegno la Parrocchia soprattut-
to nel campo dellÕeducazione e in quello della solidarietˆ e ca-
ritˆ verso i malati, i poveri, i sofferenti, gli emarginati. 

Saluto inoltre i Confratelli della Unitˆ Pastorale e di tutta la
Val Tidone, le Autoritˆ e le varie Istituzioni.

Carissimi fratelli e sorelle, so che allÕingresso del ÒnostroÓ
Oratorio campeggia la scritta ÒmistacuoreÓ: posso dirvi che il
mio cuore • ormai tutto proteso verso di voi.

Dio ci benedica e ci doni il coraggio e la forza per lavorare
insieme con passione ed entusiasmo.

In attesa dellÕinizio del mio ministero chiedo anche a voi di
ricordarmi nella preghiera.

Mi affido e vi affido alla intercessione di S. Giovanni Battista,
della Vergine Madonna del nostro Popolo e di San Rocco, pel-
legrino nelle nostre terre, e con il cuore pieno di affetto e di fi-
ducia, vi benedico.

CAMMINO TRACCIATO 
E NUOVA PROMESSA

 S  D  D  L
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Il cuore dellÕuomo • lo stesso in ogni parte del mondo

Tobia ... il doposcuola e non solo
Da quattro anni educatori, volontari e ragazzi crescono insieme

LÕavventura di un gruppo per ragazzi speciali

LO SPICCHIO DI SOLE
Giovani e famiglie insieme per una nuova vita comunitaria

ORATORIO: una storia di volti ed incontri
IL LUOGO DELLÕUNITË
E DELLA RICERCA DI Sé

La struttura del nostro
oratorio non ha nulla di stra-
ordinario: • come una casa
con gli spazi allargati. En-
trando troviamo un cortile
dove i ragazzi possono gio-
care e correre liberamente. 

Accedendo allÕedificio
scopriamo una grande sala,
unÕÒopen spaceÓ, dove i gio-
vani possono aggregarsi
apertamente per scambiarsi
parole e bere una bibita; non
mancano, inoltre, i giochi
elettronici e quelli in scatola
come pure la tv e la musica,
in basso, invece, al piano
sotterraneo le sale gioco.

Il primo piano • pensato
alle attivitˆ Òeducative alla
personaÓ •, infatti, la sede
della segreteria, del dopo
scuola, della sala educatori
ed  • anche il luogo dello
studio del Don, segno della

Il Gruppo Sportivo parrocchiale nato in oratorio

Forza San Filippo! Si impara giocando

La proposta di fondare un
gruppo sportivo in parroc-
chia, allÕinterno dellÕambito
dellÕoratorio, • nata dallÕesi-
genza di aiutare i ragazzi in-
tenzionati a fare sport, a inse-
rirsi e crescere in un ambiente
che fosse educativo, in cui po-
tessero divertirsi stando bene
insieme ed esprimersi libera-
mente, senza sentire su di sŽ
troppe pressioni, ansie di ri-
sultato o lÕobbligo di vincere a
tutti i costi, anche se in campo
si va per dare il massimo!

Lo sport, specie se di grup-
po, • importante in quanto
educa alla socializzazione, al-
la convivenza con gli altri, al
rispetto delle regole, nel gioco
e nella vita, alla collaborazio-
ne e al confronto, sia sportivo,
che umano.

I ragazzi credono fortemen-
te in questÕesperienza. Alcuni
hanno addirittura rifiutato la
proposta di andare a giocare
in altre squadre per il San Fi-
lippo.. Per quanto riguarda i
pulcini, sono partiti che erano
in pochi ad allenarsi e adesso
sono giˆ molti di pi•, divisi in
due squadre e quasi sempre
tutti presenti. é bello guardar-

li, con la loro voglia di giocare
insieme, con autenticitˆ, di
imparare, di divertirsi e fare
sport in modo ÒsanoÓ per cre-
scere come giocatori, ma an-
che come persone.

Il San Filippo vuole caratte-
rizzarsi per lo spirito dÕappar-
tenenza, di gruppo e di gratui-
tˆ. Tutti, allenatori e giocatori,
sono volontari, che credono
nello sport e nellÕoratorio co-
me luoghi di educazione e cre-
scita per i ragazzi e lavorano
ad un progetto condiviso. La
prova? Basta assistere ad un
allenamento!

Ai ragazzi sono richiesti im-
pegno, serietˆ, attenzione, vo-
glia di mettersi in discussione,
personalitˆ É E siccome lo
sport non • una guerra, si
chiede il massimo rispetto nei
confronti di tutti (arbitro, av-
versari, compagni di squa-
dra..). Gli avversari vengono
visti come tali e non come ne-
mici da combattere.

Soprattutto i pi• piccoli si
aspettano la possibilitˆ di star
bene insieme e la coerenza da
parte dellÕallenatore, che per
primo rispetta le regole, nel
gioco e nella vita. Indubbia-

mente il bilancio • molto posi-
tivo É • bello quello che si sta
vivendo e soprattutto il fatto
che tanta gente si • appassio-
nata cammin facendo! 

Come dice bene un consi-
gliere dellÕoratorio, che gioca
nella prima squadra, Luca, il
gsp • nato per il desiderio di
tante persone di creare un am-
biente nuovo in ambito sporti-
vo in cui i ragazzi siano edu-
cati, oltre che alla semplice
pratica sportiva, a una condi-
visione di rapporti con i coeta-
nei, in luoghi in cui lÕimpor-
tanza non sia data solo al ri-
sultato, ma  al modo in cui tut-
ti insieme lo si pu˜ consegui-
re. I ragazzi devono sentirsi
parte integrante di una gran-
de famiglia che va dalla scuo-
la calcio alla prima squadra, in
cui crescere in serenitˆ e allÕin-
segna della bellezza del gioco
del calcio. E il calcio vissuto in
questo modo aiuta a migliora-
re, prima che come calciatori,
come persone in grado di rin-
correre i propri obiettivi con
fantasia e responsabilitˆ.

Forza San Filippo!!! Tifiamo
per te!!! 

Chiara
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presenza stabile  e  concreta
in oratorio del sacerdote.

AllÕultimo piano il luogo
pi• significativo della casa,
uno spazio di silenzio  e pre-
ghiera: ÒLa cappellaÓ che cu-
stodisce  la Parola di Dio ed
i diari della vita dellÕoratorio
dal 1999 fino ad oggi. Inol-
tre, qui, scorgiamo le sale
per i cammini formativi dei
ragazzi e dei giovani (cate-
chesi, azione cattolica e co-
munione e liberazione).

A completare il tutto il
grande salone polifunziona-
le con cucina annessa. 

Ogni sala dellÕedificio ha
un nome che richiama ai
giovani un testimone per il
loro cammino. 

LÕobbiettivo dellÕoratorio •
quello di creare comunitˆ e
quindi unitˆ: • un luogo in
cui si alternano gioco e ri-

Da quattro anni presso lÕora-
torio della nostra cittˆ educato-
ri, volontari e ragazzi sono chia-
mati a convivere e condividere i
propri pomeriggi nellÕesperien-
za del doposcuola. 

Tutto • nato quando, guar-
dando alle necessitˆ e ai bisogni
pi• concreti delle famiglie del
nostro paese, ci si • accorti che
la richiesta di accompagnare
bambini e ragazzi nel percorso
scolastico e accoglierli nei po-
meriggi in cui i genitori si tro-
vano al lavoro, era unÕurgenza
alla quale tentare di dare rispo-
sta. 

Con i nostri poveri mezzi, ma
soprattutto in forza della nostra
storia e tradizione, in parroc-
chia, nellÕoratorio, nei movi-
menti e associazioni, che ci han-
no amorevolmente accompagna-
ti a cercare uno sguardo che
possa abbracciare la totalitˆ del-
la persona, abbiamo provato a
venire incontro a questa esigen-
za.

Tentennando, provando, a
volte sbagliando, ma sempre pi•
coinvolti in questa nascente re-
altˆ, siamo cresciuti nella con-
sapevolezza di esserci imbattuti
in unÕesperienza grande, pi•
grande di noi, che diventava,
ogni giorno di pi•, occasione di
incontro e di apertura.

Le attivitˆ di ogni giorno so-
no semplici.

Si comincia con il pranzo alle
ore 13 presso la mensa della
scuola materna S. Francesco:
uno di noi educatori aspetta i
ragazzi delle medie allÕuscita da
scuola per poi fare insieme il
tratto di strada verso la mensa.
Pu˜ sembrare un momento insi-
gnificante, breve, non struttu-
rato, dispersivo, ma in realtˆ giˆ
dal primo impatto con i ragazzi
ci si trova a fare i conti con gli

umori, le aspettative e i senti-
menti con cui questi escono dal-
la mattinata trascorsa a scuola;
a volte stanchi, un poÕ tristi,
chiusi in se stessi, per una brut-
ta figura in classe o per le di-
scussioni con i compagni, altre
volte euforici, una-parola-via-
lÕaltra, che quasi non si riesce a
stargli dietroÉ che cosa si
aspettano da noi? Bella doman-
da. Spesso pensiamo a come
vorremmo essere trattati noi se
fossimo nella loro condizione, ci
immedesimiamo un poÕ, provia-
mo a incontrarli nel loro disagio
o nella loro gioia, pensando a co-
me, noi prima di loro, siamo sta-
ti guardati dallo sguardo di chi
ci ha amato e voluto bene. Una
cosa di cui ci siamo accorti • che
ai ragazzi si parla soprattutto
con gli occhi e con il volto, • dif-
ficile, impossibile, nascondere le
vere intenzioni con cui ci si ri-
volge a loro: non vale un discor-
so, e nemmeno poche parole, se
non sono mosse da un intento
autentico e genuino di entrare
dentro alla loro esperienza, con
interesse e affezione vera. Ogni
ragazzo educa noi a uno sguar-
do nuovo sullÕumano.

Viene poi il momento di fare i
compiti insieme. La presenza di
volontari che danno il loro con-
tributo spontaneo e gratuito •
un grande segno per tutti noi:
segno di una passione autentica
alla vita dei ragazzi, che viene
nella maggior parte dei casi do-
po una vita spesa nel campo del-
lÕeducazione, come insegnanti,
nelle nostre scuole. Parlare e
confrontarci con loro ci fa cre-
scere.

Alle 16.30 lÕoratorio ha un
sussulto di vitalitˆ con lÕarrivo
dei bambini delle scuole elemen-
tari allÕuscita dal tempo pieno.
E cos“ ci troviamo a condividere

il tempo anche con loro, a gioca-
re insieme, ad avere un occhio di
riguardo per ciascuno; per sor-
vegliarli e controllarli certo, ma
tante volte anche con la curiosi-
tˆ di vedere il loro modo sempli-
ce e diretto di vivere i rapporti,
colpiti come siamo dalla genui-
nitˆ e dalla freschezza con cui i
loro occhi esplorano e si spalan-
cano su un mondo ancora tutto
da conoscere e scoprire. Il loro
stupore • prezioso per tutti noi. 

Il doposcuola ci ha dato anche
la possibilitˆ di entrare in rap-
porto con tante famiglie. Capita
spesso che colloqui per lÕiscrizio-
ne o comunicazioni nel corso
dellÕanno si trasformino in occa-
sioni di condivisione del proprio
vissuto, frutto di una reciproca
fiducia cresciuta nel tempo.

Abbiamo incontrato famiglie
musulmane con le quali ci sia-
mo scambiati promesse di reci-
proca preghiera di affidamento a
Dio per sostenerci nelle nostre
vite : ci siamo stupiti di ricono-
scere che il cuore dellÕuomo • lo
stesso in ogni parte del mondo :
con le stesse domande, le stesse
esigenze, gli stessi slanci.

Abbiamo incontrato anche
difficoltˆ, certo, che ci hanno
fatto penare, ma la fatica per chi
ha deciso di camminare • da
mettere in conto fin dallÕinizio.
Fragili, poveri, certamente ina-
deguati, vogliamo dire grazie di
tanta immeritata ricchezza che
abbiamo ricevuto e stiamo rice-
vendo e consapevoli che da soli
possiamo fare poco, chiediamo a
tutta la comunitˆ di sostenere
questÕopera innanzitutto con la
preghiera a Dio, che sa amare in
pienezza tutti coloro che abbia-
mo incontrato su questa strada
inattesa e provvidenziale.

Gli educatori 
del doposcuola

Riportiamo il racconto di
unÕesperienza di un educa-
tore, Riccardo, che frequenta
lÕoratorio.

Sono Riccardo, questo grup-
po • nato dal desiderio di stare
insieme, per condividere, soste-
nerci e sostenere le famiglie di
questi nostri ragazzi speciali,
attraverso un momento di in-
contro:

Affettivo  -  operativo  -  crea-
tivo.

Siamo 10 amici e 12 ragazzi,
che tutti i marted“ dellÕanno
scolastico, dalle 11.30 alle 17 si
ritrovano in oratorio.

La giornata tipo • divisa in
vari momenti:

Accoglienza, preparazione
del pranzo, pranzo, canti, gio-
chi, prove della  recita, costru-
zione delle scene, pittura, lavo-
ri vari in laboratorio.

1. Il primo anno lo abbiamo de-
dicato alla conoscenza reci-
proca;

2. Il secondo al rapporto con le
famiglie;

3. Questo terzo anno lo stiamo
dedicando alla partecipazio-
ne della vita comunitaria.
Stiamo insieme cercando di

cogliere il bello che • dentro di
noi e questo • possibile perchŽ il
clima che si respira a ÒSpicchio
di Sole Ó, • molto positivo, in
quanto viviamo la diversitˆ co-
me ricchezza, coscienti che
ognuno di noi, • risorsa per
lÕaltro.

Le parole chiave che guidano
i nostri momenti insieme sono:
volersi bene, divertirsi, impara-
re cose nuove, impegnarsi, su-
perare le paure e difficoltˆ, ren-
dere felici gli altri.

Grazie ragazzi per lÕamore
sincero senza interessi che ci

date, per le confidenze, per lÕal-
legria, per le vostre carezze.

Insieme a voi la vita • bella in
qualsiasi momento.

Vogliamo dire grazie anche
alle famiglie per tutto ci˜ che
sanno trasmettere e per lÕesem-
pio di ogni giorno.

Hanno saputo accogliere i fi-
gli con i loro limiti e su questi
impostano ogni giorno i ritmi
della loro vita, consapevoli che
lÕaffetto, la gioia, la trasparen-
za, la spontaneitˆ che sono loro
donati, sono una grande ric-
chezza.

Ringraziamo Ges•, per il do-
no di questi pomeriggi insieme
e lo preghiamo affinchŽ ci aiuti
ad essere capaci, di dimostrare
sempre il nostro affetto e la no-
stra gratitudine ai ragazzi e al-
le loro famiglie.

Riccardo

flessione, servizio e caritˆ,
chi si lascia coinvolgere •
chiamato a fare deserto den-
tro di s•, ascoltando Chi lo
ha condotto per mano in
quel sentiero e lÕha invitato
ad affrontare con coraggio la
vita. 

Un cammino non facile
che pu˜ conoscere momenti
di felicitˆ immensa e di pro-
fonda tristezza, di entusia-
smi e delusioni, ma con un
unico filo conduttore Ges• •
con noi, • Presenza viva in
mezzo a noi ÒIl verbo si •
fatto carne e venne ad abita-
re in mezzo a noiÓ.

Se qui in oratorio avremo
imparato ad intravedere i se-
gni della Sua Presenza, sa-
premo riconoscerlo anche
per le strade della vita.

Laura

La scuola calcio del G. S. P. ÒSan Filippo NeriÓ.

Sono aperte
le iscrizioni

per il
Campionato
2011/2012.

Informazioni
presso

la segreteria
della

parrocchia.
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Per un parroco in partenza
Nei giorni scorsi la comunitˆ di Castelsangiovanni ha sa-
lutato don Giuseppe Illica chiamato dal vescovo mons.
Gianni Ambrosio a ricoprire lÕincarico di vicario generale
della diocesi.
Pubblichiamo una poesia di ringraziamento per aver gui-
dato la parrocchia e di augurio per il nuovo incarico.

La celebrazione in Collegiata di saluto a don Giuseppe nei
giorni scorsi.

Quando chiama lÕeccellenza 
per un posto nella curia 
non • certo una goduria 
ma un segnale di partenza.

Dei tre preti qui impegnati 
cÕ• chi parte e cÕ• chi resta 
forse cÕ• da fare festa 
e dir grazie un poÕ spiazzati.

Della terna lui • il capo 
che si sfanga nel servizio, 
non • certo per suo sfizio 
se ha qualche grattacapo.

La parrocchia 
• un grande campo 
dove serve un gran lavoro 
se non sÕopera in coro 
rischi dÕessere dÕinciampo. 

Mille cose son nel conto 
lÕoratorio da pagare 
e S. Rocco da imbiancare: 
non si pu˜ girare in tondo!

Se ci son tre funerali 
da portare al cimitero 
tocca a lui, quale primero 
star sul carro e glÕimpresari.

Che dir poi delle Stazioni 
quando • lÕor di penitenza 
serve ancor la sua presenza 
perchŽ tutto ben funzioni.

Se poi va al S. Francesco 
lui sÕintruppa coi bimbetti 

e con lor fa gli scherzetti
e si siede lieto al desco.

EÕ pur ver che la scoletta 
non • sol vita che cresce 
perchŽ al conto delle spese 
il cassiere • , s“, in bolletta.

Se poi sabato un poÕ stanco 
lui sÕen va coi fidanzati 
staÕ sicur li ha ben pensati 
e l“ in mezzo tiene banco.

Nelle feste del Patrono 
porta lustro alle ÒsueÓ chiese 
e sa esser pur cortese 
con chi il cero porta in dono. 

Quando poi le tavolate 
sono in piazza per la festa 
lui con stile e mano lesta 
serve e toglie le portate.

Mille cose vorrem dire 
Or che tu sei in partenza 
Ma le abbiam tutte in giacenza 
Dentro al cuor con bel sentire.

Per te cÕ• un grazie potente 
che sÕinvola oltre i camini 
e col coro dei bambini 
sia per te gioia fidente. 

Ed infine noi diciamo 
alla Vergin col Bambino 
che ti sian sempre vicino 
e per questo noi preghiamo 

P. P.

LÕANGOLODELLAPOESIALe proposte della parrocchia per unÕestate ÒpienaÓ

IL TEMPO DELLÕESTATE
LÕestate • il periodo della

pausa, del riposo e della ri-
flessione. 

EÕ un tempo per noi stessi,
un tempo apparentemente
statico e apparentemente vuo-
to, un tempo da riempire. 

Ma riempire di cosa?
CÕ• modo e modo per riem-

pire un tempo: lo si pu˜ sub“-
re, lo si pu˜ ingannare, oppu-
re lo si pu˜ vivere. E perchŽ
lÕestate possa essere, come
tutto il resto dellÕanno, un
tempo da vivere e non da su-
bire • importante che ci si ri-
chiami a farlo. 

La Parrocchia ci offre que-
sta possibilitˆ e ci richiama al-
lÕattenzione su questo aspetto.

Tanti sono gli appuntamen-
ti dellÕestate a cominciare dal-
lÕesperienza delle vacanze
estive, momento di condivi-
sione, di confronto e crescita

ORATORIO: una storia di volti ed incontri

Liste Nozze...
... e non solo...
Liste Nozze...
... e non solo...

Via Fermi, 1

CASTEL SAN GIOVANNI

Telefono 0523.842.676

per i pi• giovani cos“ come
per gli adulti.

Durante le vacanze si speri-
menta la gioia e le difficoltˆ
che possono esserci nel rap-
porto con lÕaltro, superate
grazie al fine comune che ci
lega, e cio• quello di essere
uniti per e in un Altro.

LÕoccasione • quella di
stringere rapporti e legami
veri da coltivare con la stessa
cura anche quando si torna a
casa, anzi, lo scopo ultimo
della vacanza • proprio quello
di spalancarci ad un incontro
e di conservare nella quotidia-
nitˆ la stessa voglia di vivere e
di condivisione che si • trova-
ta lˆ.

Le vacanze estive sono
unÕoccasione da cogliere per
la crescita personale e nei rap-
porti.

Un altro appuntamento or-

mai consueto • il GREST esti-
vo per i bambini e ragazzi del-
le scuole elementari e medie.
Il GREST • stato ed • un pun-
to di riferimento per molti
giovani che in questa espe-
rienza non hanno solo trovato
un modo per trascorrere in
compagnia il tempo estivo,
ma hanno sperimentato lÕesi-
stenza di un luogo di incontri,
un luogo caro, del cuore, nel
quale hanno potuto incontra-
re qualcosa di pi• grande e di
pi• vero.

Il gioco, i corsi in piscina, il
tempo insieme fanno tutti
parte di un tempo diverso se
lo si vive coscienti che quello
che ci lega tutti sia un qualco-
sa di pi•. Ogni amicizia l“ ha
un sapore speciale. Gli educa-
tori non sono solo persone
Òpi• grandiÓ ma ragazzi che,
come i pi• piccoli, condivido-

no con loro un cammino e li
aiutano a camminare, insie-
me.

Il GREST • uno scambio re-
ciproco di esperienze: ragazzi
ed educatori imparano gli uni
dagli altri, vicendevolmente.
é questo il segreto: non cÕ• un
maestro, non cÕ• una guida, se
non Lui, la Guida, ma si cam-
mina tutti insieme. 

Chi lÕha provato lo sa giˆ, il
GREST • unÕesperienza unica
che vale la pena vivere.

Anche questÕanno diamoci
questi appuntamenti per vi-
vere al meglio la nostra estate. 

Chiara Evangelista

Una meditazione sul Vangelo di Matteo. LÕincontro nella cappella dellÕoratorio

AL POZZO DI SICHAR: UNA SORGENTE CHE ILLUMINA
ÒChiunque beve di que-

stÕacqua avrˆ di nuovo sete;
ma chi beve dellÕacqua che io
gli dar˜, non avrˆ mai pi• se-
te, anzi, lÕacqua che io gli da-
r˜, diventerˆ in lui sorgente
di acqua che zampilla per la
vita eternaÓ (Gv 4, 13-15). 

Queste sono le parole di
Ges•, rivolte alla Samaritana,
incontrata nei pressi del poz-
zo della cittˆ di Sichar, duran-
te il suo viaggio di ritorno in
Galilea. LÕacqua che desidera
il nostro cuore, lÕunica che
pu˜ dissetarci fino in fondo •
la parola e la presenza del Si-
gnore. Ci sono luoghi privile-
giati dove questo avviene: un
abbraccio che ti solleva, uno
sguardo dÕintesa tra un uomo
e una donna, un piatto cuci-
nato da una mamma, un rim-
provero subito da un inse-
gnante. Non sempre riuscia-
mo a scorgere nei gesti quoti-

diani lo straordinario dono
che li pervade. Allora possia-
mo creare momenti dove far
memoria e riprendere le fila
del nostro incontro con Dio. 

Cos“ • stato gioved“ 24 feb-
braio, nella cappella dellÕora-
torio. In unÕatmosfera calda e
intima abbiamo letto e medi-
tato il Vangelo di Matteo.
ÒAvete inteso che fu detto:
ÒOcchio per occhio, dente per
denteÓ. Ma io vi dico di non
opporvi al malvagio: anzi, se
uno ti da uno schiaffo sulla
guancia destra, tu porgigli
anche lÕaltra, e a chi vuole
portarti in tribunale e toglier-
ti la tunica tu lascia anche il
mantello. E se uno ti costrin-
gerˆ ad accompagnarlo per
un miglio, tu con lui fanne
due. Da a chi ti chiede, e a chi
desidera da te un prestito non
voltare le spalleÓ. (Mt 5, 38-
42). Ges• va oltre una legge

barbara, ci sprona a non op-
porci al male sub“to. é possi-
bile vivere i rapporti in modo
diverso, avendo mille occa-
sioni per farlo. 

ÒMa io vi dico: amate i vo-
stri nemici e pregate per quel-
li che vi perseguitano, affin-
chŽ siate figli del Padre vostro
che • nei cieli; egli fa sorgere
il suo sole sui cattivi e sui
buoni, e fa piovere sui giusti e
sugli ingiusti. Infatti, se ama-
te quelli che vi amano, quale
ricompensa ne avete? Non
fanno cos“ anche i pubblica-
ni? E se date il saluto soltanto
ai vostri fratelli, che cosa fate
di straordinario? Non fanno
cos“ anche i pagani? Voi, dun-
que, siate perfetti come • per-
fetto il Padre vostro celeste.Ó
(Mt 5, 42-48). 

Amare e pregare per la con-
versione del proprio nemico •
una follia che sovverte lÕordi-

ne delle cose. Il Vangelo ci
conduce verso il superamen-
to delle antipatie, verso la ri-
cerca di ci˜ che unisce, verso
la scelta del dialogo sempre e
comunque. La nostra luce de-
ve essere pi• forte della no-
stra ombra. Se lÕessere cristia-
ni non trasforma la nostra vi-
ta forse il Vangelo non ha an-
cora arato il nostro cuore. La
fede ci cambia e le parole pa-
radossali di Ges• le possiamo
capire solo attraverso essa.
Ascoltando e pregando insie-
me, la Parola di Dio scorre e
purifica il cammino, ritem-
pra, donando forza e fiducia.
Il riconoscere dÕessere piccoli
e assetati ci avvicina ai fratel-
li e la nuova sorgente che illu-
mina la nostra anima ha la
potenza di un fiume innamo-
rato del suo mare.

Sabrina

Il pane del cammino ... Una volta al mese nella chiesa di San Rocco la celebrazione per tutti

La messa dei giovani: lÕincontro con lÕAltro e con gli altri
Una volta al mese, di gio-

ved“, alle ore 21 nella chiesa
di San Rocco a Castel San
Giovanni, si svolge la messa
di tutti i giovani della comu-
nitˆ, appuntamento impor-
tante per chi vuole sostare e
fermarsi, dopo una giornata
di studio o di lavoro, scandi-
ta dalle attivitˆ quotidiane e
da ritmi spesso frenetici, ad
attingere alla fonte della Pa-
rola di Dio. 

La celebrazione, a cui par-
tecipano solitamente circa
cinquanta ragazzi, • animata
da tutti i giovani dellÕorato-
rio, che preparano le letture,
o cantano nel coro, renden-
dosi disponibili a prestare il
loro sevizio nellÕanimazione
della messa. 

LÕiniziativa • nata dallÕin-
tenzione di abituare i ragazzi
e i giovani a trovare un mo-
mento anche nella ferialitˆ
per accostarsi allÕeucaristia,
vero nutrimento per la vita di
ogni credente in Ges•. 

Inoltre, questo momento
dÕincontro con lÕAltro, con il
Dio uomo, diventa anche ri-
chiamo e possibilitˆ per tutti
di incontrare anche lÕaltro, il
fratello nella fede, che • ogni
compagno che si trova sul
proprio cammino, sulla pro-

pria strada, ogni giorno, lÕal-
tro che si ritrova nei gruppi o
associazioni, nella vita in ora-
torio, lÕaltro che diventa se-
gno della presenza di Ges•,
che in modo particolare si
manifesta nelle nostre rela-
zioni, nei rapporti che riu-
sciamo a stringere. 

Rimettere al centro il pane
del cammino vuol dire ricen-
trarsi, porre di nuovo il pro-
prio centro nella fede, in quel
rapporto essenziale, persona-
le e diretto che ognuno di noi
ha con Dio.

Riunirsi attorno allÕaltare
aiuta a rimettere al centro la
comunitˆ, a non sentirsi soli,

a rendersi consapevoli che
non si pu˜ camminare dav-
vero se non a fianco degli al-
tri, come membra diverse di
un unico corpo, che • la Chie-
sa. 

é nella comunitˆ infatti,
che ognuno di noi, riscopren-
dosi fratello degli altri, pu˜
sentire anche pi• fortemente
la paternitˆ di Dio su di sŽ e
da qui scegliere di seguirLo
davvero, in ogni dimensione
che siamo chiamati quotidia-
namente a vivere, dalla fami-
glia al lavoro, dalla scuola al-
lo sport.

Chiara Modenesi

VACANZA
COMUNITARIA

dal 26/7 al 5/8

S. Giacomo di Vizze
Vipiteno (BZ)

euro 230,00
(viaggio incluso)

Dalla 2» media in poi
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Bilancio Parrocchiale 2010
ENTRATE
Vendita Terreni e Immobili  . . . . . . . . . . . . 9.045,00

Offerte in Chiesa:  . . . . . . . . . . . . . . . . . 63.254,00

Offerte per Sacramenti:  . . . . . . . . . . . . . 18.560,00

Offerte da bussole e candele:  . . . . . . . . . 41.592,00

Altre offerte  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33.932,00

Attivitˆ  Parrocchiali . . . . . . . . . . . . . . . . 21.401,00

Entrate Varie  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.357,00

Attivo Scuola Materna  . . . . . . . . . . . . . . 20.614,00

RACCOLTE STRAORDINARIE

Offerte Pro Nuovo Oratorio  . . . . . . . . . . 15.184,00

Offerte varie  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.900,00

Offerte San Rocco    . . . . . . . . . . . . . . . .13.710,00

PARTITE DI GIRO . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.398,00

TOTALE ENTRATE 2010 . . . . 307.947,00 

USCITE

Remunerazioni 
al Parroco coadiutori/semin.  . . . . . . . . . . 2.796,00
Personale Laico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71.727,00
Religiose  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .10.250,00
Tasse Irpeg - Ici Ð Rifiuti . . . . . . . . . . . . . . 5.684,00
Assicurazioni Multirischi 
Chiese/Ass/Oratorio, Ecc  . . . . . . . . . . . . 9.070,00
Spese per il Culto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.976,00
Spese per Sacerdoti 
Non Parrocchiali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.500,00
Manutenzione Ordinaria . . . . . . . . . . . . 18.519,00
Spese Vive  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38.098,00
Spese AttivitaÕ Pastorali  . . . . . . . . . . . . . 29.736,00
Lavori Straordinari  . . . . . . . . . . . . . . . 112.822,00
Accantonamento Liquidazioni Tfr 
Competenza 2010  . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.790,00
Partite Di Giro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.398,00

TOTALE USCITE  . . . . . . . . . . . .328.366,00

PASSIVO  AL 31/12/2010  . . . . 20.419,00

Anagrafe Parrocchiale
ANNO 2010
MATRIMONI
1 - Paganini Simone
Volpini Giuseppina

2 - Fiorani Matteo
Arcari Ilaria

3 - Bergami Davide
Terzoni Stefania

4 - Pilia Andrea
Infantino Anna Rita

5 - Groppi Fabrizio
Gattoni Debora

6 - Gobbi Lorenzo
Rho Silvia

7 - Sali Conti Giuseppe
Burroni Francesca Maria

8 - Righi Davide
CalabroÕ Paola

9 - Molinelli Andrea
Bergamaschi Veronica

10 - Bellantonio Claudio
Perversi Barbara

11 - Galuzzi Daniele
Braga Giannet

12 - Mainardi Massimo
Valenti Vanessa

BATTESIMI
2010
1. Alberici Riccardo
2. Ansalone Aurora
3. Ballotta Rebecca
4. Biani Federico
5. Buttiglione Anita
6. Cagnani Alessia
7. Casaroli Aurora
8. Cassarino Aurora
9. Cassarino Baetrice
10. Codazzi Carlotta
11. Colombo Aurora
12. Conte Kendra Maria
13. Ferrara Maria Beatrice
14. Ferrari Giulia Maria
15. Franchi Alice
16. Garnerone Luca
17. Gioviri Robert
18. Grossi Simone
19. Lazzeroni Angelica 
Maria
20. Leone Chiara
21. Lika Jonathan

22. Lucenti Aurora
23. Magistrali Federico
24. Magistrali Francesco
25. Maini Eleonora
26. Maini Luca
27. Muselli Susanna
28. Naviglio Jacopo
29. Olivieri Carla
30. Razza Davide
31. Ricci Inna
32. Schiavi Alice
33. Soprani Michele
34. Spizzi Sara
35. Sulejmani Alessia
36. Vega Zapata Yandry 
Aldair
37. Veneziani Emma
38. Vercesi Beatrice
39. Xhelili Sara
40. Zanardo Beatrice
41. Zilocchi Greta

FONTANA PRADOSA
1. Bruschi Martina
2. Melampo Federico
3. Ramundo Giulia Maria
4. Tosca Micol

GANAGHELLO
1. Belforti Andrea
2. Losi Leon

DEFUNTI
2010
1. Achilli Giuseppe
2. Baldini Emilio
3. Baldini Regina
4. Balordi Giampiera
5. Barbazza Emilio
6. Bassi Francesco
7. Bazzoni Amelia
8. Belloni Giampiero
9. Bernini Lorenza
10. Bersani Nello
11. Bianchi Maria Elena
12. Bianchini Roberto
13. Bisi Giuseppe
14. Bisi Maria
15. Boni Renato
16. Borsi Vanda
17. Bossi Maria Vittoria
18. Bovolenta Marco
19. Bozzini Mario
20. Brambilla Mario
21. Brega Emilia
22. Bricchi Albina

23. Calderoni Vittorio
24. Calegari Pietro
25. Capucciati Teresa
26. Caravaggi Carlo
27. Cassinelli Angelo
28. Cassinelli Giulia
29. Cattaneo Angela
30. Cecconi Lidia
31. Cesena Luigi
32. Chrissicopulo Angela
33. Cirasino Luigi
34. Civardi Maria
35. Cobianchi Angela
36. Codeghini Alma
37. Contini Guido
38. Copelli Luigi
39. Cotti Teresa
40. Cremaschi Paolo
41. Crevani Luigi
42. Dallagiovanna Maria
43. Dazzan Noemi
44. De Marco Anna Maria
45. Deidda Palmido
46. Delfanti Giuseppe
47. Derba Vittoria
48. Devoti Luciano
49. Droghi Luisa
50. Fava Mario
51. Fava Sandra
52. Fellegara Pierino
53. Fellegara Pietro
54. Ferrari Ernesto
55. Ferrari Martina
56. Fiocchi Ines
57. Fiorini Antonia
58. Formentini 
Enza Marinella
59. Fossati Vincenzo
60. Fugazza Giuseppe
61. Fulgosi Italo
62. Galli Giuseppina
63. Gallo Vito
64. Gardella Ismaele
65. Gardella Piero
66. Garrini Remo
67. Gattei Natalina
68. Gelmini Anna Maria
69. Gobbi Gina
70. Gobbi Maria
71. Grasso Jolanda
72. Guarnieri Giovanna
73. Lapace Ginetta
74. Lattuada Luisa
75. Ligutti Maria
76. Lodigiani Carmen
77. Losio Rosa
78. Maga Angela
79. Maggi Rita
80. Maini Amalia
81. Maini Vittoria Eugenia

82. Manzella Carlo
83. Marchesi Marco
84. Marchesi Severino
85. Maserati Maria
86. Massimo Assunta
87. Matellini Luigia
88. Milan Angelina
89. Milan Natalino
90. Molinari Mario
91. Molinari Rosa
92. Morisi Pia Luisa
93. Motta Icilia
94. Negroni Franco
95. Nicolini Maria
96. Opizzi Severino
97. Orlandi Rosolino
98. Pagnini Sebastiano
99. Patelli Bianca
100. Pazzaglia Teresa
101. Perotti Giovanni
102. Petrillo Maria Francesca
103. Pino Maria Incoronata
104. Plessi Giovanni
105. Politi Giuseppe
106. Pozzo Caterina
107. Ronda Giovanna
108. Roscio Mario
109. Rossi Tullia
110. Sala Gaetano
111. Salvi Piera
112. Schiavi Maria
113. Sgorbati Angelo
114. Torregiani Bianca
115. Torretta Angelo
116. Torri Renata
117. Tosca Rina
118. Traversone Romolo
119. Valla Alba
120. Vercesi Edda
121. Viale Adriana
122. Viale Ivano
123. Vitelmi Piero

GANAGHELLO
1. Fiorini Antonia
2. Malvicini Maria Germana
3. Motta Icilia
4. Torselli Remo

FONTANA PRADOSA
1. Ciceri Luigia
2. Tacchi Rosa

PIEVETTA
1. Mazzocchi Teresio
2. Tosca Carlo
3. Zucchini Anselmo

Euro Euro

Due incontri sulla figura del prete
in attesa del nuovo parroco

Un prete-parroco 
ed un uomo
della Parola

Le riflessioni si sono tenute con mons. Giuseppe
Busani e don Gigi Bavagnoli

I meno giovani ricordano il
tempo in cui non soltanto il
prete accompagnava la sua
gente dal fonte battesimale al
cimitero, ma ne veniva anche
accompagnato: lÕepoca in cui
era assolutamente normale,
per un parroco, trascorrere
tutta o quasi la propria vita
sacerdotale alla guida di una
medesima comunitˆ cristia-
na, fino al momento della
propria morte; anche se lÕob-
bedienza • sempre stata una
delle principali divise interio-
ri richieste al clero, le condi-
zioni ecclesiali e sociali con-
sentivano normalmente la so-
stanziale perpetuitˆ degli in-
carichi pastorali.

Oggi sappiamo che non •
pi• cos“: il mondo e la Chiesa
sono cambiati e, anche se la
paternitˆ non va mai in pen-
sione, soprattutto la scarsitˆ
del clero impone altri ritmi ed
un diverso assetto ai presbite-
r” diocesani.

La nostra parrocchia sta vi-
vendo lÕesperienza del con-
gedo dallÕantico pastore e
dellÕaccoglienza del nuovo;
per meglio prepararsi allÕim-
portante cambiamento, essa
ha chiesto a due sacerdoti
diocesani di trattegiarci la fi-
gura del prete, in particolare
di quello che assume - come
parroco - la guida della no-
stra comunitˆ.

Monsignor Giuseppe Bu-
sani ha presieduto la liturgia
eucaristica gioved“ 10 marzo,
nella restaurata chiesa di San
Rocco: egli ha volutamente
inserito il proprio intervento
nel contesto della Messa, af-
finchŽ la preghiera e lÕazione
di grazia potessero pi• effica-
cemente accompagnare ed
unire tutti i fedeli. AnzichŽ
sulle sole Letture del giorno,
la riflessione proposta ha pre-
so spunto anche dalle prime

due dellÕantecedente Merco-
led“ delle Ceneri e da un pas-
so della Lettera agli Ebrei (5,
8-9). Profeta, apostolo, disce-
polo: • stato questo il propo-
sto trittico di definizioni del
prete-parroco. La profezia si-
gnifica il dovere di attualizza-
re la Salvezza, meritata da
Ges• Cristo per tutti una vol-
ta per sempre, contro la falla-
cia dei messianismi secolari,
che ripongono le loro speran-
ze in un generico ÒdomaniÓ.
LÕapostolato rappresenta la
necessitˆ, per il prete, di ten-
denzialmente scomparire die-
tro lÕannuncio evangelico, ri-
fuggendo la tentazione del
protagonismo. La sequela del
discepolo esige che anche il
sacerdote non si chiuda in se
stesso, bens“ che apra umil-
mente il proprio cuore alle
necessitˆ dei fratelli.

Diverso il taglio dellÕinter-
vento di don Luigi Bavagno-
li, che ha parlato in Oratorio,
la sera successiva. LÕincontro
ha avuto due momenti: pri-
ma lÕintervento del relatore,
quindi spazio alle opinioni
dei presenti. Il binomio Òsa-
cerdote uomo della
Parola/delle paroleÓ ha ispi-
rato lÕintervento di don Gigi:
il parroco annuncia la Parola
di Dio ed ascolta le parole dei
fedeli a lui affidati, essendo
chiamato Ð come deve sentir-
si Ð non soltanto a guidarli,
ma anche a discernerne i bi-
sogni. 

Egli va allÕAlto per lÕaltro,
compiendo idealmente il per-
corso inverso rispetto a quel-
lo dei religiosi, dediti anzitut-
to alla vita contemplativa.
Non • mancata unÕesortazio-
ne pratica ai fedeli a non sof-
focare i preti, ma a sostenerli
ed a preoccuparsi per il loro
ministero.

Corrado Cavallotti

Da sisnitra: mons. Giuseppe Busani e don Gigi Bavagnoli

Castel San Giovanni

LÕOratorio San Filippo Neri: • una re-
altˆ che ormai incontra giovani, adulti,
bambini, ragazzi, famiglie, nonni É per
le tante attivitˆ che vi si svolgono, per
rispondere alle necessitˆ pi• svariate,
per vivere insieme momenti di serena
allegria. é la NOSTRA casa e tutti sap-
piamo bene come una casa non solo si
costruisca, ma poi si viva, si utilizzi, si
curi e si sostenga.

Le spese per la costruzione dellÕOra-
torio sono state sostenute:

¥ con il contributo della CEI Ð 8 per
mille -  (per un ammontare di euro
536.000,00)

¥ con offerte raccolte nellÕanno
2006/2007 (per un ammontare di euro
130.600,00)

¥ con lÕaccensione di un Mutuo pres-
so la BCC Ð Credito Cooperativo Ð sede
di Castel San Giovanni (per un ammon-
tare di euro 600.000,00 + interessi di eu-

ro 100.306,23 = un totale di euro
700.306,23).

Del Mutuo sono state pagate ad oggi
46 rate, per complessivi euro 474.079,68.

é cos“ chiaro a tutti che che restano da
pagare rate mensili per un totale di eu-
ro 226.226,68 - interessi compresi.

Nel frattempo lÕOratorio funziona e le
spese di gestione non sono certo trascu-
rabili: utenze, tasse, manutenzione ordi-
naria e straordinaria concorrono a for-
mare una cifra considerevole, che viene
sostenuta dalla Parrocchia, dallÕOrato-
rio stesso con le attivitˆ che vi si svolgo-
no, dalle offerte che allÕOratorio vengo-
no devolute.

Ecco perchŽ, Òancora oggiÓ, troviamo
in Chiesa, la prima domenica di ogni
mese, una busta che porta scritto ÒPer
lÕOratorioÓ: • un invito, un richiamo a
ciascuno di noi sulla bella realtˆ del no-
stro Oratorio.

Ecco perchŽ troverete prima di Pa-
squa ragazzi e adulti ad allestire un
banchetto e a proporvi di acquistare le
tradizionali uova di cioccolato Òper
lÕOratorioÓ.

Ecco, infine, perchŽ invitiamo tutti ad
una sensibilitˆ piena di affetto verso la
grande Opera Oratorio: presso lÕufficio
della Parrocchia • sempre possibile of-
frire un contributo per sostenerla.

Se vogliamo che ci sia, che cresca; se
vogliamo incontrarci l“, con tanti amici e
con tutta la comunitˆ; se desideriamo
che i nostri figli, i nostri nipoti, la nostra
famiglia l“ si sentano Òa casaÓÉallora
non ci sarˆ difficile capire che il soste-
gno allÕOratorio non • una Òcosa che fi-
nisceÓ, ma un impegno per ciascuno di
noi, che continua man mano che si cam-
mina nella nostra grande comunitˆ.

Stiamo tutti collaborando alla NO-
STRA casa.

In questo periodo  an-
cora due gli appunta-
menti con i ÒMercoled“ di
QuaresimaÓ. 

Dopo Fontana Pradosa,
Creta e Ganaghello que-
ste sono le ultime due da-
te:
6 aprile a Pievetta - Bene-

dizione sugli Ammalati
13 aprile a Sarmato - Be-

nedizione sulle Autori-
tˆ e sulle persone im-
pegnate nel sociale e
nel volontariato.

STAZIONI QUARESIMALI
A PIEVETTA E SARMATO

Pievetta.
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IL CARNEVALE
A SARMATO

Un progetto concreto di accoglienza e inserimento sociale

Quaresima: tempo di accoglienza
Quattro rifugiati politici nella casa di accoglienza parrocchiale
Da quando   si sono  scate-

nate  le violente  rivolte  civili
nei paesi  del Nord  Africa,
lÕopinione pubblica ha inizia-
to a sentir parlare dei rifugiati
politici,  i mezzi di comunica-
zione, ogni giorno, ci segnala-
no  lÕarrivo  sul territorio  na-
zionale  di centinaia  di profu-
ghi che  fuggono  da quei po-
sti di guerra  e di sofferenza  e
che  cercano,  nei paesi ricchi
dellÕEuropa,  rifugio  e prote-
zione.

I movimenti migratori dai
paesi in guerra verso i paesi in
pace, non sono per˜ solo un
fenomeno di questi mesi e
tante persone, da sempre,
scappano da governi dittato-
riali per salvare la propria vi-
ta e quella dei propri fami-
gliari.

Negli ultimi anni in Italia
sono  state presentate  una
media  di 20.000  domande  di
asilo politico allÕanno  da al-
trettante persone  in fuga dal
proprio paese, ma solamente
pochi, circa il 9%, a seguito di
un lungo iter di verifica, ot-
tengono il permesso  di rifu-
giato politico.

Queste persone, molto
spesso, portano con sŽ un pas-
sato difficile  segnato dalla
mancanza di libertˆ e da in-
giustizie e sicuramente  la sof-
ferenza  del distacco  dalla
propria terra e dai propri cari.

Per questo motivo il nostro
Stato (il diritto dÕasilo • sanci-
to dallÕarticolo 10 della Costi-
tuzione) prevede percorsi di
accoglienza e di inserimento
nel territorio per queste per-
sone.

Anche la nostra comunitˆ
di Sarmato, da circa un mese
ha accolto quattro ragazzi
provenienti da zone di guerra

del mondo:  Ahmed,  Omer e
Abdullahai provengono  dalla
Somalia, mentre Samir, di ori-
gine curda, proviene  dal-
lÕIraq. Tutti hanno passato un
lungo periodo (2-3 anni) nei
campi profughi di Foggia,
Caltanissetta e Salerno e da al-
cuni mesi fanno parte di un
progetto di inserimento soda-
te previsto dal nostro Gover-
no e gestito dal Comune  di
Piacenza.

I quattro ragazzi seguiran-
no, in questi sei mesi di acco-
glienza, attivitˆ di conoscenza
della lingua italiana e di av-
viamento  al lavoro. In queste
attivitˆ saranno seguiti da
esperti di una cooperativa so-
ciale di Piacenza. Alla sera e
durante  i week end  vivranno
nella casa dÕaccoglienza  della
parrocchia  di Sarmato  e im-
pareranno a conoscere il no-
stro territorio.

Alcune persone del paese
hanno giˆ preso contatto con
loro per ascoltare le loro espe-
rienze e per capire i loro biso-
gni. Se per la societˆ civile
lÕaccoglienza e un segno  di ci-

viltˆ e un impegno concreto
per la pace e la giustizia, per i
cristiani • e deve  essere  un
valore  ancora pi• importante
perchŽ  Ges• ci ha insegnato
che ogni volta che ospitiamo
un forestiero, che visitiamo
un ammalato, un povero, un
perseguitato, accogliamo lui.

Don Tonino Bello diceva
che la convivialitˆ delle diffe-
renze • il futuro della societˆ:
ospitare nel proprio cuore i
popoli, ospitare nel proprio
cuore il diverso.

Ospitare • scomodo perchŽ
fa saltare i propri schemi: per
riuscire a fare spazio dentro se
stessi al totalmente  altro,  al-
lÕospite,  bisogna  avere  im-
parato  lÕarte del saper morire
a se stessi. Bisogna imparare
che lÕospitalitˆ verso lÕaltro si-
gnifica che il diverso  da noi
deve diventare diverso  Ôcome
noiÕ.  Nel dire che gli altri so-
no diversi, ci dimentichiamo
che anche  noi siamo  diversi
per gli altri.

CÕ• una bella versione  del
tradizionale  ÒAma il prossi-
mo tuo come te stessoÓ:  ÔAma
il prossimo tuo, • come te
stessoÕ. é come te stesso: con
tutti i tuoi limiti. Con noi stes-
si siamo molto indulgenti:
amare lÕaltro significa scusar-
lo nella stessa misura in cui
scusiamo  noi stessi.

In questa  quaresima  2011,
la nostra parrocchia  di Sar-
mato,  • invitata a ritrovare  la
propria capacitˆ di accoglien-
za, a ritrovare il volto di Ges•
nei sofferenti e nei lontani, an-
che Ahmed, Omer, Abdulla-
hai e Samir, in qualche modo,
ci saranno compagni in que-
sto cammino verso la Pasqua.

La ÔCaritas 
di Unitˆ PastoraleÕ

Un aiuto al disagio esistenziale da separazioni, lutti, malattie, perdita del lavoro

UNA NUOVA RISORSA 
PER I PROBLEMI DELLA PERSONA
Con il Counseling di "La Ricerca" per affrontare i momenti difficili della vita

Spesso ci troviamo di fronte a manifestazio-
ni di un malessere sempre pi• trasversale nel-
la societˆ, dove soprattutto le relazioni, anche
in famiglia, sono divenute sempre pi• diffi-
coltose. 

Vi • la necessitˆ di rispondere a un bisogno
di ascolto e di sostegno che pu˜ riguardare
ciascuno di noi: giovani, non pi• giovani, an-
ziani, coppie, persone sole, genitori... 

Diversi ragazzi con difficoltˆ di relazione
(con i genitori, con gli insegnanti, con gli ami-
ci), confusi nelle scelte di vita, adulti con pro-
blemi nel mondo del lavoro, in famiglia, con i
figli, con gli amici... Molti hanno chiesto so-
stegno per essere accompagnati dopo un lut-
to.  Altri ancora nel prepararsi ad un lutto.

A volte accade  che  la  richiesta  di  aiuto
sia  per  forme  di  patologia oppure da  geni-
tori che vivono con difficoltˆ la relazione con
i figli, non solo nella fase  adolescenziale, che
resta uno dei momenti di passaggio e di crisi,
ma sempre pi• spesso anche in etˆ inferiore.

Talvolta trattasi di padri e madri che stanno
attraversando un momento di disorientamen-
to e di  difficoltˆ relazionale. Come agire per
essere concretamente di aiuto?

Ce lo dice un ÒCounselorÓ dellÕassociazio-
ne ÒLa RicercaÓ: ÒPer aiutare una persona in
difficoltˆ, il modo migliore non • dirle cosa
fare Ð spiega Ð ma aiutarla a potenziare le pro-
prie risorse ed a comprendere la situazione
problematica per imparare a gestirla, assu-
mendosi la responsabilitˆ delle proprie scel-
teÓ. Per questo, continua: ÒIl nostro lavoro si
gioca tutto sul dialogo, lÕempatia e lÕalleanza:
uno spazio aperto in cui lÕascolto e la parola
permettono di ÒvedereÓ con uno sguardo
nuovo emozioni, pensieri e comportamentiÓ.

Un ex cliente racconta: ÒMi trovavo in una
situazione di forte disagio con i miei suoceri
cui si aggiungevano le gravi ferite provocate
da una sequela ravvicinata di gravi lutti, le fa-
tiche quotidiane, i figli da gestire. Non ero de-
pressa e non avvertivo il bisogno di uno psi-
cologo; sentivo di dover fare chiareza nella
mia vita. Su consiglio di unÕamica mi sono ri-
volto a questo servizio ed ho capito che in re-
altˆ i prblemi con i suoceri erano legati al do-
lore dei lutti. Cos“ ho iniziato un viaggio den-

tro me stessa per capire come rendere respon-
sabile il mio rapporto con la realtˆÓ.

Da due anni ÒLa RicercaÓ ha avviato nei lo-
cali in via Lanza, 2 a Piacenza, questo servizio
con una equipe di counselor  (un professioni-
sta con titolo specifico conseguito con tre an-
ni di sludi, che non si sostituisce allo psicolo-
go, allo psicoterapeuta e allo psichiatra) che
eventualmente orienta la persona altrove,
verso un intervento pi• specializzato. LÕequi-
pe di via Lanza lavora, infatti, in rete con i
Servizi territoriali. Qui ci si prende  in carico
la persona con il suo bisogno, la si aiuta a fa-
re chiarezza dentro di sŽ e a ritrovare le forze
per superare il momento diff“cile.

Il servizio • un punto di  riferimento anche
per insegnanti, parroci, medici, psicologi, psi-
chiatri, psicoterapeuti, oltre che per  ambula-
tori medici e reparti ospedalieri. 

Chiunque pu˜ utilizzarlo con una semplice
telefonata. Troverˆ una persona qualificata al-
la prima accoglienza che offrirˆ le indicazioni
del caso (lÕŽquipe, costituita da sei professio-
nisti, • affiancata da volontari formati proprio
per questo). Si pu˜ chiamare dal luned“ al ve-
nerd“, dalle 15 alle 18, al numero 0523.755481.
Negli altri giorni e orari • attiva la segreteria
telefonica. Si possono inoltre contattare gli
operatori allÕindirizzo e-mail counseling@la-
ricerca.net.

Massima disponibilitˆ anche per concorda-
re colloqui al sabato o nella pausa pranzo per
venire incontro alle esigenze di chi lavora.

Uno sbarco di profughi.

Una carrellata di immagini del quinto
carnevale sarmatese con Carri allegorici 

e allegre maschere.

www.duegi-impianti.it

Sarmato
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Come ormai tutti sappiamo don Giuseppe •
stato nominato Vicario Generale della Diocesi
di Piacenza e Bobbio. Abbiamo avuto la fortu-
na di averlo come parroco, • stato un cammi-
no breve ma intenso durante il quale • riusci-
to con il suo carisma a stimolare il senso di ag-
gregazione nella nostra piccola comunitˆ.

Per questo domenica 13 marzo abbiamo vo-
luto salutarlo con un momento di fraternitˆ e
ringraziarlo durante la messa in questo modo:

ÒCaro Don Giuseppe,
ci permetta di usare questo aggettivo iniziale, che
viene spontaneo dal cuore di tutti noi. La sua pre-
senza qui, nel nostro piccolo paese, • stata prezio-
sissima, sia dal punto di vista spirituale che per la
sua attenta guida nella realizzazione di atti con-
creti.   

Il suo servizio • stato pervaso da una straordi-

naria carica di entusiasmo, di passione, di dedi-
zione continua. Questo non lo dimenticheremo.
Questo ha colpito la nostra comunitˆ, con cui ha
saputo avere sempre un rapporto aperto, sereno,
positivo.

Il suo servizio , siamo certi, non ha dato solo esi-
ti tangibili e apprezzabili oggi, ma ha seminato
tanto. Ed ora siamo tristi al pensiero che lei se ne
debba andare. La ricorderemo sempre con affetto
nelle nostre preghiere e ogni volta che potrˆ, noi
tutti lÕaccoglieremo a braccia aperte!Ó.

A don Giuseppe auguriamo tanta energia per
continuare a livello diocesano la sua ÒmissioneÓ
con lo stesso entusiasmo e gioia. Attendiamo don
Lino per iniziare insieme a lui un nuovo cammi-
no.

Con stima e affetto
La comunitˆ di Ganaghello

Ganaghello

Don Giuseppe salutato dai fedeli di Ganaghello.

La comunità: “Grazie don Giuseppe!”
Il saluto al parroco nellÕattesa di mons. Lino Ferrari

Via  Bosell i, 8  -  Tel. 0 523 .884 .098   

Cell. 3 48 .928 .9292

Inferriate fisse
e apribili

Portoni - Portoncini 
personalizzati

Scale

Gazebo  - Pensiline

Vetrine, ingressi 
e arredamenti negozi

in acciaio, acciaio inox, 
alluminio

Lavori comuni e artistici
in ferro battuto

Dalla Scuola dellInfanzia ÒS. FrancescoÓ di via Garibaldi a Castel San Giovanni

Bambini ÒanimatoriÓ della messa
Protagonisti domenica 10 aprile alle ore 10 alla celebrazione in Chiesa Maggiore

La Scuola dellÕInfanzia
ÒSan FrancescoÓ, sita in Ca-
stel San Giovanni - viale
Amendola n. 49 - • stata
aperta da mons. Aristide
Conti. nellÕanno 1923 come
Nido dÕinfanzia; • istituzio-
ne non statale ed • ammini-
strata dalla Parrocchia di Ca-
stel San Giovanni.

é Scuola dellÕInfanzia libe-
ra e di ispirazione cristiana
dove lÕesperienza della colle-
gialitˆ si eleva ad esperienza
di Chiesa.

é una Scuola fondata sul-
lÕessenzialitˆ, attenta alla
storia, allÕoggi di Dio e dei
fratelli, in cui si vive la re-
sponsabilitˆ dellÕannuncio,

della educazione, della testi-
monianza. é aperta allÕacco-
glienza di tutti i bambini in-
dipendentemente da razza,
etnia, lingua religione, ideo-
logia politica e condizioni
socio-economiche ed in diffi-
coltˆ psico-fisiche.

Nella Scuola sono attive
quattro Sezioni, con un nu-
mero complessivo di circa
100 bambini iscritti.

La Scuola, nellÕambito del-
le proposte finalizzate ad am-
pliare lÕofferta formativa, rea-
lizzerˆ nel corso dellÕanno
scolastico alcuni progetti, uti-
lizzando competenze presen-
ti nel gruppo docente e,
quando indispensabile, ricor-

rendo a competenze esterne.
Tali progetti sono cos“ detta-
gliati:
- laboratorio 
di psicomotricitˆ

- laboratorio di ritma
- laboratorio di arte
- laboratorio di igiene
- laboratorio di musica
- laboratorio di inglese

Domenica 10 aprile i bam-
bini della scuola partecipe-
ranno e animeranno la mes-
sa delle ore 10 in Chiesa
Maggiore, mentre nel pome-
riggio la scuola sarˆ aperta
per tutti i bambini, nuovi
iscritti e per chi volesse visi-
tarla.

Lorena Gallarati

Bambini delle sez. 2» e 3» della scuola dellÕinfanzia ÒSan FrancescoÓ a Castelsangiovanni.


